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Come FNP Lombardia si sono tenuti nei territori più di quindici eventi, distribuiti in tutte le province.
Eventi di valore, tutti diversi tra loro: alcuni condivisi con la CISL, altri unitari insieme alle altre organizzazioni
sindacali del territorio… ma tutti uniti da un’unica missione: riportare al centro la dignità delle donne e il dovere
collettivo di prevenire la violenza. 
Abbiamo coinvolto non solo sindacalisti, ma anche esponenti politici, sindaci, assessori, consigliere di parità,
Forze dell’Ordine, Caritas, asst/ats, attori, formatori, insieme a giovani, scuole, associazioni, cittadinanza e
testimoni di vita. Perché la violenza di genere si combatte così: risvegliando le coscienze, facendo crescere la
sensibilità e costruendo comunità più attente e responsabili. 
È da questo lavoro corale, capillare e quotidiano che nasce il cambiamento.
Abbiamo parlato del superamento dell’indifferenza e dell’individualismo, di un rispetto che diventa dono, che
si fa gesto concreto e che riconosce in ogni persona – giovane, anziana, fragile – un valore unico e inviolabile.
Ci siamo detti che dobbiamo dire basta ogni volta che vediamo una donna non ascoltata, non riconosciuta
nelle sue emozioni, nei suoi pensieri, nella sua dignità.
E abbiamo sottolineato che dobbiamo tornare a guardare con attenzione, uno sguardo che vede riconosce e
protegge, perché l’amore non deve mai diventare ricatto, controllo, paura o violenza.
Abbiamo illustrato gli strumenti che la legge, insieme alle autorità – Polizia, Carabinieri – e ai Centri
Antiviolenza, hanno messo in campo come tutela concreta: strumenti di protezione, di cura e di difesa reale
per le donne che vivono situazioni di pericolo. E abbiamo ribadito che è fondamentale segnalare, denunciare
senza paura perché oggi, più che mai, esistono percorsi sicuri che possono davvero salvare tante donne.
Abbiamo fatto emozionare. Alcuni racconti sono stati come un pugno nello stomaco: di quelli che risvegliano
gli animi, che riattivano la sensibilità e che ci ricordano quanto sia importante restare attenti, presenti, umani. 
Abbiamo deciso che non vogliamo parlare della violenza e della parità di genere solo il 25 novembre o      
l’8 marzo: giorni importanti, che continueremo a celebrare, ma che da oggi diventano parte del nostro
impegno quotidiano. Useremo nuovi linguaggi e strumenti di comunicazione per creare consapevolezza,
perché tante donne hanno bisogno di noi 365 giorni all’anno.

Ci impegniamo ad esserci sempre. Con competenza, con ascolto, con responsabilità.
Perché prevenire, educare e proteggere non è un evento: è una scelta quotidiana.

Q u e s t a  è  l a  F N P
q u e s t i  s o n o  i  p e n s i o n a t i  d e l l a  C I S L  L o m b a r d i a  

c h e  h a n n o  d e c i s o  d i  n o n  v o l t a r s i  d a l l ' a l t r a  p a r t e

 N O V E M B R E  2 0 2 5

n° 2/2025

Editoriale 

www.pensionaticisllombardia.it
@coordinamentopolitichedigenere

# O g n i G i o r n o C o n t r o L a V i o l e n z a

D a l  s i l e n z i o  a l l ’ a z i o n e
 l a  L o m b a r d i a  u n i t a  c o n t r o

l a  v i o l e n z a

bis

365 giorni di impegno per la dignità delle donne

Speciale

25 novembre 2025



# 3 6 5 N o A l l a V i o l e n z a


